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Antonio Vivaldi da Le quattro stagioni: L’inverno

Franz Joseph Haydn dal Quartetto op. 33 n. 3: primo movimento (Allegro moderato)

Wolfgang Amadeus Mozart dalla Sinfonia K 550: primo movimento (Allegro molto)

Ludwig van Beethoven dalla Sonata n. 5 per violino e pianoforte: primo movimento (Allegro)

Gioachino Rossini da La Cenerentola: Sia qualunque delle figlie (aria di Don Magnifico)

Franz Schubert dalla sinfonia n. 8 (Incompiuta): primo movimento (Allegro moderato)

ANTONIO VIVALDI
CONCERTO IN FA MINORE PER VIOLINO, ARCHI E CONTINUO “L’INVERNO” OP. 8 N. 4

1. Allegro non molto (fa minore)
2. Largo (mi bemolle maggiore)
3. Allegro (fa minore)

Forse Antonio Vivaldi non immaginava, al momento di scrivere queste parole nella lettera
dedicatoria al conte boemo Wenzel von Morzin in occasione della prima pubblicazione dell'op. VIII
(Le Cène, Amsterdam, 1725), quale fama imperitura gli avrebbero reso quei "deboli" Concerti.
Nell'edizione - che esce suddivisa in parti separate come era consuetudine per una immediata
pratica esecutiva - la musica è accompagnata da quattro "sonnetti dimostrativi" in chiara funzione
didascalica (sottolineata dallo stesso Vivaldi nella prefazione: "essendo queste accresciute, oltre li
Sonetti con una distintissima dichiaratione di tutte le cose, che in esse si spiegano").
La qualità poetica non è particolarmente alta e tutto lascia pensare che siano stati scritti da Vivaldi
stesso o da un suo collaboratore al fine di agevolare la "comunicazione" del linguaggio musicale
all'ascoltatore.
La sensazione dell'arrivo dell'Inverno è dato da un incipit privo di melodia, caratterizzato da aspre
dissonanze: un'articolazione secca che si scioglie nervosamente nelle sembianze della furia del
vento e del gelo delle membra (Allegro non molto - "Agghiacciato tremar orrido vento - Correr e
batter i piedi"). Ma ecco il calore di un riparo (Largo - "La gioia del focolare - Fuori piove"): una
serena melodia di "benvenuto" ci conforta mentre le gocce di pioggia (descritte con i pizzicati dei
violini) rimbalzano lontane. Fuori la musica "scivola" sul ghiaccio (Allegro finale) ed è in balia dei
venti ma nonostante il freddo continua con i suoi ritmi, i suoi giochi e la sua capacità di stupire.
Da notare la stretta corrispondenza fra il testo del sonetto e la trasposizione in musica delle
immagini che esso evoca.



sonetto “L'inverno”

Agghiacciato tremar tra nevi algenti
al severo spirar d'orrido vento
correr battendo i piedi ogni momento;
e per soverchio gel battere i denti;

passar al foco i di' quieti e contenti
mentre la pioggia fuor bagna ben cento
caminar sopra 'l ghiaccio, e a passo lento
per timor di cader girsene intenti:

gir forte, sdruzzolar, cader a terra
di nuovo ir sopra 'l giaccio e correr forte
sin ch'il giaccio si rompe, e si disserra;

sentir uscir dalle ferrate porte
Sirocco, Bora e tutti i venti in guerra
quest'è 'l verno, ma tal, che gioja apporte.

FRANZ JOSEPH HAYDN
DAL QUARTETTO OP. 33 N. 3: primo movimento (Allegro moderato)

Due sono le idee musicali che trovano spazio in questo brano, idee non dissimili fra di loro in
quanto al carattere: entrambe concise e brillanti ed affidate per la quasi totalità al primo violino,
sono sostenute dagli staccato degli altri strumenti del quartetto.
Secondo lo schema della forma sonata, sono esposte in do maggiore e sol maggiore.
Dopo lo sviluppo, che prende spunto da elementi melodici e ritmici delle due idee, entrambe sono
riproposte in do maggiore.
Da ricordare, in questo primo movimento, l’uso abbondante dell’acciaccatura e, alla terza battuta
del primo tema, del gruppetto.

WOLFGANG AMADEUS MOZART
DALLA SINFONIA K 550 IN SOL MINORE: primo movimento (Allegro molto)

Il tema iniziale dell'Allegro molto, poche note carezzevoli sostenute dai soli archi in piano dà,
grazie alla partenza in levare, l'impressione di un rassegnato inesorabile cammino già da tempo
intrapreso. Subito dopo la ripetizione del tema e una pausa di straordinario effetto sospensivo,
ecco il secondo tema (in si bemolle maggiore), una figura discendente in sequenza cromatica, dal
carattere sospiroso.



Con questi pochi elementi Mozart costruisce l'edificio del primo movimento della sinfonia.
Il primo tema assurge a leitmotiv ostinato di tutto il movimento, specie nello sviluppo, quando

frammenti dello stesso vengono passati nelle diverse sezioni e gli archi acquistano forte impulso
ritmico e dinamico.
Da ricordare, oltre alla già citata caratteristica della partenza in levare del primo tema, le varie
modulazioni e gli episodi fugati che dallo stesso tema prendono spunto nello sviluppo, gli episodi
sincopati cromatici verso la fine del movimento.

LUDWIG VAN BEETHOVEN
DALLA SONATA N. 5 PER VIOLINO E PIANOFORTE: primo movimento (Allegro)

Costruito secondo i canoni della forma sonata, il primo movimento presenta un primo tema
cantabilissimo (in fa maggiore), che viene scambiato fra i due strumenti, ed un secondo tema più
incisivo (in do maggiore), caratterizzato da abbellimenti stretti che prese cedono le note lunghe
reali.
Nella ripresa, dopo una serie di scambi melodici, ritornano i due temi, in fa maggiore.
Da ricordare, oltre ai citati abbellimenti, la presenza di alcuni gruppetti.

GIOACHINO ROSSINI
DA “LA CENERENTOLA”: SIA QUALUNQUE DELLE FIGLIE (aria di Don Magnifico)

Ispirata alla favola di Perrault, con musica di Gioachino Rossini su libretto di Jacopo Ferretti, La
Cenerentola si apre, nel secondo atto, con l’aria di Don Magnifico (il padre in prime nozze di
Cenerentola, ma anche delle due sue sorellastre, Clorinda e Tisbe). Già prefigurando l’ascesa
sociale che il matrimonio di una qualunque delle due sorelle con il principe Ramiro gli arrecherà, il
protagonista si immagina circondato da postulanti, impegnato a tenere a bada tutte le richieste
che gli vengono indirizzate.
Straordinario esempio di canto declamato e sillabico.



FRANZ SCHUBERT
DALLA SINFONIA N. 8 (INCOMPIUTA): PRIMO MOVIMENTO (Allegro moderato)

Alla morte di Schubert, avvenuta nel 1828, risultavano completati solo i primi due movimenti della sinfonia,
Allegro moderato e Andante con moto, mentre di un terzo movimento (Scherzo) rimane lo spartito per
pianoforte quasi completo, ma con sole due pagine già orchestrate. Non si conoscono i motivi che
indussero Schubert a non ultimare la sinfonia. La tonalità dell' Incompiuta è inusuale per una sinfonia del
periodo classico (né Haydn, né Mozart né Beethoven scrissero mai sinfonie nella tonalità di si minore) e
costituisce di per sé un segno dell’ormai prossimo passaggio al romanticismo.
Il primo movimento è in forma-sonata e inizia con un primo tema in si minore, introdotto dagli archi, cui fa
seguito una melodia affidata agli oboi e ai clarinetti, per poi modulare, dopo una breve transizione di
quattro battute, ad un secondo tema in sol maggiore, suonato dai violoncelli e ripetuto dai violini. La
sezione dello sviluppo è piuttosto estesa ed è basata sulla rielaborazione del primo tema. La ripresa segue
le regole della forma-sonata, tranne che per una insolita modulazione del secondo tema il quale, anziché
essere ripresentato nella tonica di si minore, appare in re maggiore. Il primo movimento si chiude con una
coda in si minore che richiama anch'essa il primo tema.


